
 

 

Patto Educativo di Corresponsabilita’ 

Scuola – Famiglia 

 

 Scuola dell'Infanzia 

 

 
 

 

“In comune abbiamo i vostri figli: i vostri figli sono i nostri alunni.  

 In comune abbiamo l’esigenza di educarli,   

noi a scuola attraverso i campi d’esperienza, le nostre regole, i nostri 

spazi, i nostri giochi;  

voi a casa, nella quotidianità, a tavola, mentre giocano, con le vostre 

regole, nei vostri spazi.  

In comune abbiamo il desiderio di non contraddirci, d’essere coerenti, 

di dare loro serenità e sicurezza, fiducia ed autonomia.  

In comune abbiamo la voglia di lavorare insieme con rispetto e stima 

reciproca.”  
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BILANCIO EDUCATIVO 

 

Livello di autonomia 

 
Autonomia personale: Risulta adeguata, anche se spesso nelle attività personali va guidato perché risulta 

frettoloso e poco attento: ci vuole tempo per mettere un giubbino o per ricercare 

il materiale da prendere in buchetta, i libri e i quaderni vengono messi nella sacca 

alla rinfusa e ha bisogno di comandi brevi e chiari. 

 

Autonomia scolastica: L’alunno ha raggiunto una concentrazione più adeguata alle richieste, ha 

aumentato i tempi di esecuzione, le pause si sono ridotte per numero e lunghezza 

e lo spazio grafico è più organizzato e ordinato. Risulta ancora fondamentale la 

guida dell’adulto di riferimento, sia per organizzare, iniziare, svolgere e portare 

a termine un compito che per stimolare e tenere attive l’attenzione e la 

concentrazione. L’alunno infatti, soprattutto durante le lezioni delle discipline di 

studio in cui l’insegnante di sostegno non è presente, se non è continuamente 

motivato e coinvolto, fatica a seguire, per lungo tempo, le spiegazioni orali. 

Rispetta le regole e nel rapporto con i coetanei e gli adulti è sempre educato e 

corretto. 

Negli apprendimenti, grazie alle strategie e alle metodologie adottate, non ha 

avuto grandi difficoltà, è apparso piuttosto consapevole delle proprie capacità e 

non ha mai esitato a chiedere aiuto alle figure di riferimento qualora ne ha avuto 

bisogno. 

 

 

Scambi relazionali e affettivi con i compagni 

Kledis si è relazionato positivamente con tutti i compagni, anche se predilige un paio di bambini che 

hanno una personalità piuttosto vivace. In situazioni di conflitto, ossia semplici battibecchi, il 

bambino non si è mostrato sottomesso, non ha reagito con aggressività, ma ha comunque mostrato il 

suo dissenso in modo anche deciso e se necessario ha richiesto l’aiuto degli adulti per mediare e 

trovare una soluzione.  

 

Scambi relazionali e affettivi con i docenti 

La relazione con la nuova insegnante delle discipline è stata sin dai primi giorni positiva e basata 

sulla collaborazione e la fiducia. Kledis si è lasciato sempre aiutare da tutte le docenti della classe 

accogliendone volentieri i consigli e la guida; anche nel richiamo ha accettato le indicazioni delle 

maestre senza particolari atteggiamenti di contrarietà. 

A
P

IC
83

60
0E

 -
 R

E
G

IS
T

R
O

 P
R

O
T

O
C

O
LL

O
 -

 0
00

66
68

 -
 0

9/
09

/2
02

1 
- 

C
27

 -
 A

lu
nn

i -
 U



La scuola è una comunità educante, nella quale vivono più soggetti, uniti da un 

obiettivo comune: educare, cioè far crescere in maniera equilibrata ed armonica i 

bambini, che fanno parte di questa comunità, svilupparne le capacità, favorirne la 

maturazione e la formazione umana.  

 

 

I soggetti protagonisti della comunità sono:  

❖ I bambini, centro del motivo dell’esistenza di una scuola; 

❖ Le famiglie, titolari della responsabilità dell’intero progetto di crescita del 

bambino;  

❖ La scuola stessa, intesa come organizzazione e come corpo docente, che 

dovrà costituire un suo progetto ed una sua proposta educativa da 

condividere con i bambini e genitori.  

Per il miglior funzionamento della scuola e la miglior rinascita del progetto 

educativo, proponiamo alle componenti fondamentali della nostra comunità un 

“patto”, cioè un insieme di principi, di regole e di comportamenti, che ciascuno di 

noi si impegna a rispettare, per consentire a tutti di dare il meglio.  

Questo patto va letto e volontariamente sottoscritto dalla scuola e dalla famiglia per 

gli aspetti di specifica competenza.  

Si premette che, nell’ottica della costruzione di un’azione educativa concordata e 

condivisa, è condizione irrinunciabile considerare la frequenza della scuola 

dell’infanzia come un diritto del bambino e non come opportunità del genitore.  

  

DIRITTI E DOVERI DEGLI ALUNNI  

 

I bambini hanno il diritto   

o Di crescere affermando la propria autonomia, di essere rispettati come 

persone, di essere coinvolti nelle decisioni che li riguardano; 

o Di comprendere il significato dei rimproveri, non diretti a mettere in 

discussione il loro valore, ma a correggere comportamenti inadeguati; 

o Di usufruire dell’intero tempo scolastico e delle opportunità educative che in 

esso sono organizzate;  

o Di vivere a scuola in ambienti adeguati, sicuri, sani e puliti. 
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I bambini hanno il dovere  

o Di rispettare tutti i compagni e gli adulti educatori; 

o Di ascoltare e mettere in pratica i suggerimenti degli insegnanti sul piano del 

comportamento e dell’apprendimento; 

o Di rispettare le regole fissate dall’organizzazione scolastica, gli ambienti e gli arredi.  

  

DIRITTI E DOVERI DEI GENITORI  

 

I genitori hanno il diritto  

o Di avere colloqui con gli insegnanti, regolarmente programmati, da cui ricavare 

indicazioni su come sostenere il percorso formativo dei figli; 

o Di vedere tutelata la salute dei figli, nell’ambito della comunità scolare, nel rispetto 

della riservatezza; 

o Di effettuare assemblee di sezione o di Istituto nei locali della scuola, su richiesta dei 

rappresentanti e concordando col Dirigente Scolastico data e ora di svolgimento; 

o Di contribuire e sostenere attivamente particolari iniziative scolastiche collaborando  

con gli insegnanti.  

 

I genitori hanno il dovere  

o Di rispettare e condividere le regole della scuola e collaborare alle richieste e 

alle consegne degli insegnanti, partecipando alle assemblee e ai colloqui e 

controllando circolari e avvisi che vengono consegnati; 

o Di collaborare nell’ambito della prevenzione e del mantenimento della salute 

nella comunità scolastica, motivando  sempre le assenze ed impegnandosi a 

far rientrare il bambino a scuola solo a completa guarigione. 

 

DIRITTI E DOVERI DEI DOCENTI  

 

I docenti hanno il diritto 

o Di vedere rispettate la propria persona e la propria professionalità dai 

bambini e dalle famiglie; 

o Di adottare ed applicare, nell’ambito della propria libertà di insegnamento e 

di esperienza individuale, le scelte metodologiche ed educative.  
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 I docenti hanno il dovere  

o Di far conoscere alle famiglie in modo semplice e dettagliato il proprio 

percorso di lavoro e fornire indicazioni su come sostenere il percorso 

formativo dei bambini; 

o Di elaborare e verificare negli Organi Collegiali le programmazioni didattiche 

ed educative, di armonizzarle con la realtà della classe e dei singoli bambini, 

di concordarle con il proprio gruppo di lavoro; 

o Di valorizzare la crescita integrale del bambino, riconoscendone le 

potenzialità e le modalità cognitive, tipiche dell’età e proprie di ogni singolo; 

o Di incontrare i genitori compatibilmente con il proprio orario di ricevimento.  

  

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO SI IMPEGNA A:  

 

o Garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo bambini, 

genitori, docenti e personale non docente nella condizione di esprimere al 

meglio il proprio ruolo; 

o Garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e 

valorizzare le proprie potenzialità; 

o Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse 

componenti della comunità scolastica;  

o Cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola 

opera, per ricercare risposte adeguate; 

o Garantire la collaborazione tra scuola e territorio.  

 

 

 APPENDICE PREVENZIONE COVID-19 

 

Premesso che la precondizione per la presenza a scuola dei bambini e di tutti i 

soggetti che entrano a scuola è: 

o l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore 

a 37.5°C anche nei tre giorni precedenti; 

o non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

o non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria 

conoscenza, negli ultimi 14 giorni. 
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LA SCUOLA SI IMPEGNA: 

o a definire e ad applicare misure organizzative di prevenzione e protezione 

atte a mitigare il rischio e realizzare gli interventi di carattere organizzativo, 

nei limiti delle proprie competenze e con le risorse a disposizione, nel rispetto 

della normativa vigente e delle Linee Guida per la Scuola dell’Infanzia 

emanate dalle Autorità competenti. 

 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA: 

o ad essere consapevole della responsabilità individuale rispetto allo stato di 

salute propria o dei minori affidati alla responsabilità genitoriale; 

o a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente Scolastico (in 

particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, indossare la 

mascherina, igienizzare le mani); 

o a tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene; 

o a monitorare costantemente lo stato di salute del proprio figlio anche 

attraverso la misurazione della temperatura corporea, ed a rispettare 

l’obbligo di tenere il/la figlio/a al proprio domicilio in presenza di sintomi 

riferibili al COVID-19 (febbre con temperatura superiore ai 37,5°C, brividi, 

tosse, spossatezza, dolori muscolari, vomito, diarrea, perdita del gusto e/o 

dell’olfatto, difficoltà respiratorie o fiato corto) per permettere l’attuazione 

del protocollo di sicurezza e scongiurare il pericolo di contagio di massa; 

o oltre a rispettare l’obbligo di tenere il/la figlio/a al proprio domicilio in 

presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi simil-influenzali, di 

chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

o a munirsi di certificato medico per la riammissione a scuola dopo un’assenza 

per  malattia pari o superiore a tre giorni; 

o a dichiarare con anticipo eventuali assenze per motivi familiari e di viaggio ed 

a produrre  autocertificazione  al rientro; 

o ad indicare più di un delegato al ritiro del figlio minore; 

o a recarsi immediatamente a scuola per prelevare il proprio figlio in caso di 

manifestazione improvvisa di sintomatologia riferibile a COVID-19 (febbre, 

sintomi respiratori, ecc..), garantendo la costante reperibilità di un familiare 

o di un delegato, durante l’orario scolastico; 

o a contribuire allo sviluppo dell’autonomia personale e del senso di 

responsabilità del proprio figlio ed a promuovere i comportamenti corretti nei 

confronti delle misure adottate in qualsiasi ambito per prevenire e 

contrastare la diffusione del virus; 

o a garantire il puntuale rispetto degli orari e delle procedure di accesso/uscita 

dalla scuola e di frequenza scolastica del proprio figlio; 

o in caso di sospensione delle attività didattiche e attivazione della DAD 

(Didattica A Distanza), a supportare il proprio figlio ed a collaborare con i 
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docenti per lo svolgimento regolare delle attività didattiche in modalità 

digitale; 

o a rispettare il divieto di entrare o di permanere nei locali scolastici . 

 

I bambini hanno il dovere  

o Di ascoltare e mettere in pratica i suggerimenti degli insegnanti in relazione alle 

norme igieniche da adottare; 

o Di rispettare le regole fissate dall’organizzazione scolastica sull’utilizzo degli 

ambienti riservati al proprio gruppo classe. 

 

Il genitore, presa visione delle regole che la scuola ritiene fondamentali per una 

corretta convivenza civile, sottoscrive, condividendone gli obiettivi e gli impegni, il 

presente Patto Educativo di Corresponsabilità insieme con il Dirigente Scolastico, 

copia del quale è parte integrante del Regolamento d’Istituto. 

 

I GENITORI     

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
Prof.ssa Liliana De Vincentiis 

Firma autografa sostituita da indicazioni a mezzo stampa,  
ai sensi dell'art. 3, c. 2, D.Lgs. 12/02/1993 n. 39.                                                                               
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